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Come promesso, in una recente nota, lunedì 8 giugno 2009 una 
delegazione CONAPO composta dal Segretario Generale Antonio Briz-
zi, dal componente Abruzzese della Segreteria Generale Daniele Sbarassa 
ed il Segretario regionale per l’Abruzzo Massimiliano Nazzaro, si è recata 
in visita presso i campi base di Assergi e Barisciano, al fine di since-
rarsi delle condizioni generali in cui vivono i colleghi in missione.
In seguito gli stessi hanno incontrato il Direttore Regiona-
le VVF Abruzzo Dott.Ing.Dante Ambrosini, al quale è stato chie-
sto di interessarsi con urgenza alle seguenti problematiche:
- Ulteriore miglioramento dei campi base al fine di ridurre al mini-
mo i disagi del personale;
- Sollecito pagamenti lavoro straordinario legato all’emrgenza si-
sma;
- Anomalo richiamo di CS volontari del Distaccamento Volontario 
di Ovindoli;
Al termine dell’incontro la delegazione CONAPO si è recata pres-
so la Questura dell’Aquila per  richiedere l’autorizzazione per la 
manifestazione di protesta del 25 giugno, che si svolgerà nella stes-
sa città  (piazza Fontana Luminosa ). In seguito il Segretario Genera-
le Antonio Brizzi è stato intervistato da RAI 3, intervista che po-
tete visionare sul sito http://www.tgr.rai.it/SITOTG/HPTGR

I L  S E G R E TA R I O  G E N E R A L E  C O N A P O 
A N T O N I O  B R I Z Z I  I N  V I S I TA  A  L’A Q U I L A

La Corte dei Conti (Sezioni Rinite in Sede di Controlli) nella sua relazione del 2009 sul costo del lavoro pubbli-
co, conferma ciò che da sempre il CONAPO sostiene, seppur tra mille strumentalizzazioni e mistificazioni: “nell’ag-
gregato “Corpi di Polizia”  è ricompreso anche il personale del CNVVF, in quanto esercita funzioni attinenti 
alla pubblica sicurezza”, pur conservando la specificità del proprio ruolo istituzionale, ovvero con competenze 
specializzate nei servizi di tutela della pubblica e privata incolumità, del soccorso tecnico urgente, della prevenzione incendi ecc. per far 
fronte ai quali è stato più volte evidenziato il carattere indispensabile delle qualifiche di agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria e 
di agenti di pubblica sicurezza, senza le quali sarebbe a dir poco arduo l’adempimento dei doveri istituzionali, venendo 
di fatto il VF equiparato a qualsiasi altro privato cittadino. Così, la Corte dei Conti ribadisce il concetto più volte sostenuto che 
i Corpi dello Stato concorrono tutti insieme, ciascuno per lo specifico ambito di competenza, alla pubblica sicurezza, taluni ad esem-
pio, con funzioni di lotta alla criminalità, altri con funzioni di polizia economico/finanziaria e polizia doganale e di 
frontiera, altri ancora nei servizi di tutela del patrimonio ambientale nazionale, infine i VVF impegnati in servizi di 
tutela dei cittadini, a garanzia della loro incolumità, a tutela della proprietà, prestando soccorso nei pubblici e pri-
vati infortuni.  La relazione della Corte dei Conti contribuisce altresì a fare ulteriore chiarezza (qualora ce ne fosse ancora la necessità) 
dissipando lo spauracchio di una presunta militarizzazione, confermando infatti l’esistenza nel Comparto Sicurezza di “forze di polizia 
ad ordinamento civile”, quali la Polizia di Stato o la Polizia Penitenziaria, e di “forze di polizia ad ordinamento militare” quali Carabinieri 
e Guardia di Finanza. La Magistratura Contabile sostiene inoltre che la Legge 121/81, che istituisce il Comparto Sicu-
rezza, ha affermato il principio dell’equiparazione economica delle forze di polizia, qualunque ne sia il tipo di ordinamento (civile o mi-
litare), consentendo così il raggiungimento di una maggiore omogeneità nel trattamento economico, in risposta a taluni sindacati 
che sostengono l’atipicità dei VVF, la Corte ha evidenziato che tuttavia continuano a permanere differenze retribu-
tive, ma solo in relazione alle atipicità che caratterizzano le forme di impiego del personale e le funzioni espletate.  
Concetti che sembrano ormai noti a tutti, tranne che ai VVF, a causa di una strumentalizzazione politico-ideologica dei nostri sindacati! 

CONAPO BRINDISI: IL SINDACA-
LISTA NON PUO’ SCEGLIERE LA 
SEDE DI SERVIZIO
A seguito dello stato di agitazione indetto 
dal CONAPO Brindisi, che contestava il 
trasferimento nella sede centrale dei diri-
genti sindacali Confsal ed Rdb, il Direttore 
Regionale Puglia Ing. META ha dato ragio-
ne al CONAPO: nessuna legge conferisce 
il diritto al sindacalista di scegliere la 
sede dove prestare servizio ma solo l’in-
trasferibilità previo nulla osta, essendo 
soggetto alle regole di mobilità come qual-
siasi altro VF; per lo svolgimento dell’atti-
vità sindacale, vengono infatti forniti tutti 
gli idonei strumenti, quali ad esempio i 
permessi sindacali retribuiti.  Grazie all’impe-
gno profuso dal CONAPO si è fissato un importante 
paletto che consentirà in tutti i Comandi d’Italia, 
di impedire il protrarsi di ingiustizie pertpetrate 
a danno dei VVF, da sindacalisti senza scrupoli e 
da dirigenti compiacenti, spezzando quel legame 
fatto di compromessi e reciproci scambi di “favori”.

CORTE DEI CONTI DA RAGIONE AL CONAPO: I VIGILI DEL FUOCO FORZE DI POLIZIA


